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Bando Cciaa
Promozione
all'estero: da oggi
le domande

‰‰ Al via oggi, alle ore 10, la presentazione delle domande di
contributo a supporto delle imprese che puntano sulle fiere per
promuoversi all'estero. Il bando stanzia 180 mila euro a fondo
perduto per la promozione dell'internazionalizzazione. Per in-
fo:: Servizio Affari economici, ufficio agevolazioni economiche,
contributi@pr.camcom.it - tel. 0521-210280 (o -353 o -246).

5,3 mld
EXPORT DELLA MODA
A GENNAIO-FEBBRAIO

Il 2022 si apre in crescita per il mondo del tessile e abbigliamento
Made in Italy ma la ripresa è incerta a causa dello scenario
internazionale. Dopo aver chiuso il 2021 con un fatturato che
sfiora i 53 miliardi (+18,4% annuo) e un export in crescita a 32,4
miliardi (+18%), nei primi due mesi dell’anno il comparto ha
messo a segno esportazioni per 5,3 miliardi (+15,9%).

‰‰ Si aprono oggi alle Fiere
di Parma i saloni Mecfor e
Sps Italia, dedicati all'uni-
verso della meccanica. Mec-
for è al suo debutto e punta
in particolare sul tema del
revamping (l'ammoderna-
mento delle macchine uten-
sili) e sulla transizione 4.0.

Mecfor si svolge nel padi-
glione 2, negli altri c'è Sps
(sempre fino a giovedì), con
circa 800 espositori. Fra le cu-
riosità di Sps, un robot uma-
noide cognitivo «capace di la-
vorare in fabbrica», che si
chiama «RoBee» e sarà pre-
sentato dalla startup brianzo-
la Oversonic. I programmi di
Mecfor e di Sps Italia preve-
dono tre giorni di convegni.

«Mecfor rappresenta un
format fieristico smart e in-
novativo pensato per i settori
della Meccanica e della Sub-
fornitura - dichiara Antonio
Cellie, amministratore dele-
gato di Fiere di Parma -. Dal-
le macchine utensili ai mo-
dulisti, passando attraverso
la componentistica, in Italia
continua a svilupparsi una fi-
liera della Subfornitura sem-
pre più integrata anche con
l’automazione; per questo la
contemporaneità con una
fiera leader come Sps rende
Mecfor un’occasione unica
di incontro e aggiornamento
per espositori e visitatori».

Barbara Colombo, presi-
dente di Ucimu, aggiunge:
«Mecfor, in particolare con
Revamping, primo salone in
Italia dedicato alle macchine
utensili riconvertite con tec-
nologie 4.0, propone un pun-
to di vista decisamente alter-
nativo sul mondo della pro-
duzione, che non può più
prescindere dai principi del-
l’economia circolare. I dati
del Centro studi e cultura di
impresa di Ucimu mostrano,
nel 2021, un andamento cre-
scente del consumo italiano
di nuove macchine utensili
che ha superato i 5 miliardi di
euro riportandosi sul livello
record del 2018. Anche l’an -
damento degli ordini del 2021
è stato davvero eccezionale».

Servizi Il gruppo punta su innovazione e sostenibilità. Il nodo risorse umane

Colser Auroradomus nel 2021
rafforza fatturato e patrimonio

Gruppo
La sede di
Colser Au-
ro r a d o m u s .

Fiere di Parma
Macchine utensili
e robotica:
al via i saloni
Mecfor e Sps Italia

P re s i d e n t e
Cristina
Bazzini. Sulla
sostenibilità,
spiega, Col-
ser partecipa
tra l'altro al
p ro g e t t o
Tr a n s i t i o n
Farm pro-
mosso da
Parma io ci
sto!, Upi.
Cisita e
Università.
«In una
cooperativa
come la
nostra il tema
è molto pre-
sente, anche
per i tipi di
servizi che
facciamo. La
coniughiamo
con quella
sociale:
abbiamo
il nostro
w e l f a re
interno, che
sta diventan-
do molto
m a t u ro » .

Revamping
Nella foto,
una macchi-
na utensile. Il
nuovo salone
Mecfor si
svolge nel
padiglione 2,
Sps Italia
negli altri
padiglioni
di Fiere
di Parma.

185
milioni

Fatturato
del gruppo
La sola Col-
ser fattura
116,8 milioni
(+12,1%)

28,3
milioni

Patrimonio
di Colser
Il patrimonio
netto cresce
del 35,1%.

‰‰ Risultati in crescita per il
gruppo Colser-Auroradomus, nel
2021. Il fatturato e il patrimonio
netto segnano un incremento a
due cifre per le cooperative di ser-
vizi, la cui assemblea ha discusso
e approvato il bilancio 2021. Il
gruppo si rafforza sia a Parma sia
a livello nazionale: tra le novità,
strutture logistiche all'Interporto
e una filiale a Roma. La riunione si
è svolta ancora online ma è stata
una sorta di giro d'Italia, con col-
legamenti da tutte le aree opera-
tive del gruppo nel Paese. «Faccio
questo lavoro con passione ma
celebriamo soprattutto i risultati
di una grande squadra», sottoli-
nea la presidente Cristina Bazzi-
ni.

I conti del 2021
Il gruppo Colser-Auroradomus

nel 2021 ha raggiunto un fatturato
di 185 milioni e 6.331 fra soci e di-
pendenti. La sola Colser aumenta
il fatturato del 12,1% a 116,8 milio-
ni. Il patrimonio netto sale da 21
milioni a 28,3 milioni di euro:
+35,1%. I soci e dipendenti di Col-
ser sono 4.387.

Numeri che la presidente defini-
sce «eccezionali». «Siamo stati tra i
fortunati che, tutto sommato, nel
corso della pandemia sono stati fra
i servizi essenziali - uno per tutti il
sanitario ospedaliero -. Colser ha
lavorato, pur nella tragicità della
pandemia, molto pesante per gli
operatori. Il bilancio 2021 risente
fortemente di tutto questo lavoro
nella pandemia, sia in prima linea
sia nella ripresa delle attività. An-
che con l'aumento degli access
control nei molti servizi di portie-
rato. All'aumento di fatturato con-
segue un aumento significativo dei
margini operativi, sia lordo che
netto. Sottolineo poi la grande for-
za patrimoniale della nostra azien-
da. Tra l'altro questo margine rile-
vante ci ha permesso di assegnare
un rilevante ristorno ai nostri so-
ci».

Strategia di crescita
«La nostra strategia si basa su tre

pilastri: fatturato, territorio e diver-
sificazione - continua la Bazzini -.
Siamo competitor nazionali: ab-
biamo raggiunto questo obiettivo.
La filiale di Roma, aperta negli ul-

timi mesi del 2021, si occupa dello
sviluppo dell'area centro-sud». Per
quanto riguarda gli appalti nel
campo della Sanità, nel lotto che ri-
guarda Campania, Basilicata e Pu-
glia, Colser è attiva negli ospedali di
Brindisi e Salerno. A Parma, inol-
tre, ha avuto la riaggiudicazione
dell'appalto dell'Azienda ospeda-
liero-universitaria e dell'Ausl. Un
appalto «storico» cui questo grup-
po tiene particolarmente. Quanto
alla diversificazione, spiega la Baz-
zini, «il 2021 è stato caratterizzato
dal potenziamento della divisione
logistica, con l'acquisto dei rami
della ex Taddei: abbiamo acquisi-
to, insieme al lavoro, il magazzino
di via Londra all'Interporto. E in
questi giorni abbiamo affiancato
un altro magazzino. Stiamo cer-
cando di far nascere il nostro polo
logistico all'interno del Cepim».
Cresce anche la divisione Colser
Tech, dedicata alla manutenzione
impianti.

«Cerchiamo di essere vicini al
territorio e alle comunità dove ri-
siedono i nostri soci dipendenti -
aggiunge la presidente -. E il tema
della sostenibilità è trasversale a
tutte le nostre divisioni. Sostenibi-
lità ambientale ma anche sociale
ed economica».

Il gruppo cerca punta anche sul-
la R&S: nuove tecnologie e solu-
zioni innovative mirate all'evolu-
zione dei modelli di servizio e dei
processi. Punta sul Partenariato
pubblico-privato e su sistemi di
gestione innovativi. Nuovi stru-
menti sono stati utilizzati all'ate-

neo Iuav di Venezia e all'ospedale
Burlo di Trieste, un'altra nuova
acquisizione per Colser. E la ricer-
ca prosegue nel campo dello
smart management, un approc-
cio sulla «gestione intelligente»
degli edifici.

Sfide e problemi
La Bazzini sottolinea che all'in-

novazione è legato lo sviluppo del-
la professionalità, anche con la
formazione permanente del per-
sonale. Non mancano i problemi
da affrontare, a partire proprio dal
lavoro. «Stiamo facendo fatica nel-
la ricerca delle risorse a tutti i livel-
li - aggiunge la Bazzini -. Abbiamo
uno spaccato del Paese. Al sud per
gli ospedali ci sono arrivate 400 ri-
chieste di lavoro e lì effettivamen-
te la manodopera c'è, mentre a
Parma o in generale al nord, seb-
bene con qualche differenza, pro-
babilmente il mondo del lavoro è
ricettivo e abbiamo scarsità di ma-
nodopera. Ma anche di figure spe-
cializzate: anche con retribuzioni
più che adeguate, si fatica ad ac-
quisire manutentori del settore
elettrico, impiantistico, idraulico.
Ci sono molte iniziative per cerca-
re di avvicinare gli istituti tecnici al
mondo del lavoro. Stiamo fatican-
do a trovare anche ingegneri. Così
come nel mondo del sociale man-
cano gli operatori sociosanitari o
gli infermieri. Quello delle risorse
è un tema molto sentito».

Fra 2021 e 2022 anche in casa
Colser Auroradomus si stavano
progettando le strategie post-pan-
demia. «Ma ora c'è la guerra, molto
vicina a noi, anzi alcune nostre per-
sone ne sono colpite perché pro-
vengono da quelle zone, e ha spa-
rigliato di nuovo le carte - sottoli-
nea la presidente -. I nostri numeri
ci spingono a essere ottimisti ma
usando un certo realismo. Stiamo
cercando di approcciare il tema del
Pnrr, stiamo cercando di compren-
dere quale può essere la portata e la
ricaduta per noi aziende di servizi.
Oggi si parla molto di infrastrutture
ma noi stiamo cercando qual è la
potenza rigenerativa del Pnrr: do-
veva essere il volano per arrivare a
un benessere diffuso, l'anima di
questo grande progetto».

Andrea Violi
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